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KEYPLAN

In particolare sui paramenti di pietra e sugli intonaci, l'esposizione
prolungata agli agenti atmosferici e allo smog ha prodotto un
diffuso inscurimento dei materiali.

PROSPETTO ESTPROSPETTO OVEST

SEZIONE AA - vista sud

SEZIONE BB - vista sud

SEZIONE CC - vista sud SEZIONE CC - vista nord

SEZIONE BB - vista nord

SEZIONE BB - vista nord

Sulle superfici coperte orizzontali, in particolare sui tori di pietra,
sono presenti depositi di materiale organico quale guano.
Talvolta depositi analoghi si riscontrano sulle superfici verticali al
di sotto delle superfici sopracitate.

Si riscontrano numerose tracce ad andamento verticale
riconducibili a fenomeni di percolamento. Le presenti colature
spesso sono luogo di depositi di materiale e di proliferazione di
muschi.

Sulle superfici murarie non soggette a dilavamento sono presenti
formazioni superficiali di colore biancastro identificabili quali
cristalli di sali presenti nei mattoni.

Diffusamente su tutta la superficie muraria si riscontra una
generale perdita di materiale soprattutto per quanto riguarda i
giunti di malta. In alcuni punti la disgregazione ha interessato
anche la materia fittile.

Il basamento dell'edeficio di protezione della paratoia principale
è interessato lungo la fascia basamntale da fenomeni di
degrado dell'intonaco quali perdita di adesione di questo dalla
muratura.

Conseguentemente al distacco dell'intonaco dalla tessitura
muraria si è verificata una diffusa perdita di materiale che ha
alterato la continuità dell'intonaco scoprendo i mattoni.

Soprattutto la muratura a monte e in particolare gli archi tra le
pile sono stati interessati da crolli localizzati e conseguenti
perdite di materiale probabilmente causate dall'azione
meccanica della vegetazione infestante. Si registrano inoltre
alcune mancanze sui tori di pietra e il distacco dei copriferri in
alcune travi di calcestruzzo.

A monte delle paratoie, conseguentemente alla costante
presenza di vortici, la muratura, in assenza di un paramento di
protezione in granito, risulta soggetta ad una significativa azione
erosiva dell'acqua.

L'analisi del degrado dei materiali è stata effettuata sulle superfici al di sopra del livello dell'acqua. Indagini più approfondite saranno effettuate
in seguito al prosciugamento dei canali di scarico.

LEGENDA DEL DEGRADO

Le risarciture presenti a valle sono soggette a parziale
screpolatura causata presumibilmente dal susseguirsi di
dilatazioni e restringimenti di natura termica superiori alla
capacità elastica del materiale utilizzato.

La lastra in pietra più a sud di misurazione del livello dell'acqua
presenta due crepe sulla parte superiore.
In corrispondenza dell'apertura per il passaggio della pista
ciclabile si riscontra una fessurazione dell'intonaco.

I pochi elementi metallici presenti sono interamente soggetti a
ossidazione e in alcuni punti alla conseguente erosione della
parte superficciale.

Lungo tutta la facia a contatto con l'acua proliferano muschi ed
alghe.

Sulle superfici intonacate, in calcestruzzo e in mattoni del
prospetto a valle sono presenti colonizzazioni di licheni.
Lungo lo sporto di gronda dell'edificio di protezione della
paratoia principale si riscontra la presenza di muffe.

Prolifera la vegetazione infestante, anche di dimensioni
considerevoli, su tutta la superficie del manufatto.

Le superfici interessate dal vandalismo grafico,  in laterizio
intonacato, sono relative all'edificio di contenimento delle
attrezzature idrauliche.

DEGRADO MATERICO
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Patina biologica licheni e muffe
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ELENCO OPERAZIONI PER GLI INTERVENTI

PRECONSOLIDAMENTO
Le aree interessate da degrado del substrato andranno preconsolidate per evitare
che con l’intervento di pulitura si producano ulteriori danni con perdita di porzioni di
superficie originale. Il preconsolidamento sarà eseguito mediante impregnazione per
mezzo di pennelli, siringhe, pipette. La scelta del consolidante è correlata alla tipologia
del materiale da trattare:

- materiali lapidei naturali - con resina acrilica in solvente
- laterizi - con silicato di etile

PULITURA
R -  rimotori antigraffiti e/o solventi addensati. L’asportazione dei residui
di pulitura è resa possibile con l’ausilio di spazzole morbide e  successivo lavaggio della
superficie con acqua demineralizzata e/o con acetone

E - Estirpazione meccanica della vegetazione mediante forbici, falcetti o attrezzi
similari dal paramento murario e successiva eliminazione dell'apparato radicale. Ove
necessario smontaggio degli elementi smossi del paramento murario per l'eliminazione
dell'apparato radicale, pulitura accurata e ripristino della muratura.

P1 - pulitura a secco con spazzola ed eventuale aspirazione delle polveri, successiva

spazzolatura ad umido mediante bagnatura;

P2 - pulitura puntuale a secco, con aspirazione delle polveri;

P3 - pulitura  mediante impacchi con carbonato d'ammonio a bassa percentuale
utilizzando come spessente silice micronizzata risciacquo finale con acqua
demineralizzata. Sigillatura delle fessurazioni e delle soluzioni di continuità tra i materiali

P4 - pulitura mediante materiale abrasivo;

P5 - pulitura a secco con spazzole di saggina.

P6 - Pulitura mediante cicli di lavaggio con acqua deionizzata nebulizzata a bassa
pressione alternati a blanda pulitura meccanica con spazzole morbide e spugne .

P7 - Pulitura chimica localizzata per rimozione di macchie, sostanze di varia natura,
patine biologiche, efflorescenze saline, incrostazioni tenaci e croste nere non rimosse
con gli interventi sopra descritti, con idonei impacchi assorbenti a base di carbonato di
ammonio, tamponamenti a base di acqua distillata e idoneo tensioattivo,
applicazione di solventi organici e/o inorganici e successiva rimozione dei residui con
acqua deionizzata e spazzole morbide di saggina.

P8 - Pulitura con spazzolatura e scartavetratura  o sabbiatura per la rimozione degli
strati di vernici sovrammesse.

P9 - scarifiche di precisione per esporre completamente le armature ad oggi
compromesse

ASPORTAZIONE
AS1 - rimozione puntuale di materiale incoerente mediante l'uso di scalpelli e spatole
e/o martellino pneumatico;

AS2 - rimozione dell'intonaco mediante l'uso di spatole ed attrezzi metallici ad azione
abrasiva;

AS3 - rimozione di piante infestanti e depositi con sostanze attive

AS4 - Rimozione e sostituzione delle parti gravemente ammalorate con rifacimento in
modo analogo all'originale e verifica delle saldature e delle immorsature alle strutture
murarie

CONSOLIDAMENTO
CO1 - trattamento con consolidante da applicare in profondità nei pori;

CO2 - riempimento e stuccatura di crepe con malta di calce;

CO3 - ripristino del materiale eroso/distaccato tramite malta di calce;

CO4 - scarnitura e stuccatura dei giunti a seguito dell'estirpazione delle piante

CO5 - Risarcimento e stilatura dei giunti di malta mediante applicazione in strati
successivi di un impasto a base di calce idraulica e idonei inerti, previo
consolidamento delle malte disgregate, pulitura profonda delle commessure
dell'apparecchiatura muraria e bagnatura della superficie

CO6 - Ricostruzione della muratura con elementi di nuova fornitura con
caratteristiche similari all'esistente.

CO7 - ripristino della scarifica con malte tixotropiche a base cementizia. Successiva
stesura di  rasante protettivo dello spessore di 2,5 mm previa preparazione della
superficie di aggrappo.

AGGIUNTE TECNICHE
AG1 - Nuove canaline in materiale plastico  o metallico per il passaggio di materiale
impiantistico da ricollocarsi in posizioni il più possibile nascoste;

AG2 - sostituzione di grate o chiusini in metallo;

AG3 - sostituzione di gronde e pluviali;

AG4 - sostituzione di tegole danneggiate.

PROTEZIONE
PR1 - integrazione delle lacune con nuovo intonaco complanare all'esistente;

PR2 - applicazione di uno scialbo protettivo di finitura (non coprente) con grassello di
calce o latte di calce;

PR3 - applicazione di prodotti idrorepellenti in solventi organici da applicarsi a
spruzzo;

PR4 - applicazioni di stuccature e vernici trasparenti

PR5 - Prevenzione da nuovi attacchi biologici delle superfici esterne mediante
applicazione di biocida con uno spettro di attivita' completo su attinomiceti, batteri,
funghi, alghe e licheni, senza ulteriore risciacquo allo scopo di mantenere il principio
attivo sul supporto.

PR6 - Trattamento inibitore della ruggine

PR7 -  applicazione di zincante inorganico e successiva verniciatura

P2, P3, AG3

R, PR3

P2, P3, AG3

P1, AS1, CO1, CO3, PR2

P1, AS1, CO1, CO3, PR2

P6, P7, CO1, CO5, PR3

P1, CO1, CO5, PR3

P1, AS1, CO1, CO3, CO6,  PR2
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E, PR5, PR1, PR2

P2, P3, AG3, PR5

P2, P3, AG3, PR5P2, P3, AG3, PR5

Macchie

Colatura

Deposito superficiale

Fratturazione o fessurazione

P1,P3, PR3
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Ossidazione e corrosione

Erosione P1, CO1, CO5, PR3

P1,P3, PR3

P8, AS4, PR6

P8, AS4, PR7

Patina biologica licheni e muffe

Macchie

Colatura

Deposito superficiale

P6, P7, P9, CO7, PR3
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OPERE D'ARTE - MANUFATTO DI SCARICO
Interventi di restauro
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